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LE MANOVRE MILITARI 
J L CAJV\_PO DI yVloNTEBELLUNA ' l<'' 

(Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Montebelluna, 10. . 

Oggi dopo due giorni di»festa - -.II; secondo 
il) causa ideila pioggia- furono riprese le e-
sercitazioni tattiche. 

Il ritardo ha fatto di gran lunga aumentare 
il concorso,da parte dei curiosi che in ispe-, 
cio stamane hanno fatto capolino rielle alture 
della Rocca della Madonna a Cartura. : 

Aveva detto nella mia precedente relazio­
ne che la manovra di divisioni contrapposte 
doveva riuscire, oltramodo interessante, ne a i 
veva il presentimento; ma non credeva che 
lo svolgimento avesse ancora altra volta luo­
go alla stratta di Cornuda - luogo che mi 
ha lasciato tanta buona impressione ancora 
dalla prima volta: questa seconda fu ancor 
più interessante. 

>,,-•** s 
Tema veramente dato non ne esisteva. \ 
Lo scopo della manovra era presso a poco 

questo: 
Un. corpo di truppa ha per obbiettivo di oc. 

capare la stretta di Oornuda, e occupato ohe 
fosse, marciare incavanti; altro partito (Nord) 
nero doveva trovarsi in posizione per impe-1 

dire il passo e cercando di .respingerlo. 
Le disposizioni per questa manovra furono 

lo seguenti: la Divisione di Padova (Partito 
Sud) si dispose verso le 7 1/2 lungo il Bren-
tellone, in vicinanza dei passaggi fronte Nord. 

Gli avamposti di cavallerìa si trovavano: ad 
ovest, sulla linea Malipartò-Maser-Càid'rfltta-
Caerano. 

Ad Est: dalle falde orientali delle alture di 
Brolo, alle occidentali del Montello, non ol­
trepassando la strada che mette al ponte di 
Vidor, il quale supponesi distrutto : il fiume 
Piave figura non guadabile. 

Oli avamposti di fanteria: a cavaliere della 
stretta di Oornuda non oltrepassando il Na­
tine. , ' 

M servizio di avamposti erano impiegati: 
Duo'squadrone del Rag intento Cavalleria 

Lucca, che si disporrà nel settore compreso 
tra Oaerano e Malipartè, linea dei piccoli po­
sti sulla strada che collega Caerano-Caldrella-
Maser e Malipartè. ' 

Il prinio reggimento Bersaglieri che si di­
sporrà per servizio degli avamposti nel setto­
re compreso tra Màliparte-Monte Pagare ed 
il margine orientale delle alture di Brolo. 

La linea delle Gran Guardie: sarà Castel 
Figotto-Monte, Sulder-Monte, interposto fra 
Marini e Rocca-Brolo, colla linea dei piccoli 
posti che non oltrepassi a Nord il rio Nàs-

. APPENDICE 36) 
lei 'Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia ii Tilletelle 
A CORTE 

PAlìpE PBIitA --= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z . 

Il conte avrebbe potuto parlare a lungo sen-
zache la principessa cercasse d'interromperlo; 
W linguaggio, nuovo per lei , quella inat­
tesa dichiarazione, quell'orizzonte che si apri­
va ai suoi sguardi, e non so qual turbamento 
inseparabile da una prima emozione, la ren­
avano muta. 

lì signor d'EstréeS; attese con l'ansietà di un 
amante, divorava con gli occhi i lineamenti 
'forati sui quali cercava di leggere. 

Alla (ma Maria si alzò; con un gesto pieno 
"i dignità e di nobiltà «l'Impedì di seguirla. 

« Signor conte, gli disse, io sono la figlia 
»' Stanislao Leczinski ; indirizzatevi a mio 
Padre. 

La sua flsonomia esprimeva piuttosto una 
benevola impressione che collera: s'avviò ver­
so 'a casa senza volger il capo, chiamò il suo 
occhio domestico, e. rientrò alla commenda 
«"Ito agitata, molto indecisa su quello che 

La riserva degli avamposti presso Oornuda. 
Della riserva fanno parte una batteria d'ar­

tiglieria ed un plotone di cavallerìa: . 
Uno i squadrone del Reggimento Cavalleria 

Lucca metterà gli avamposti tra le falde o-
rìentali delle alture di Brolo e le occidentali 
del Montello..'. ' . . ' . ' ' ••' 

Linea dei piccoli posti lungo la strada del 
Massone, dalla ferrovia fino alla filanda e lun­
go la destra della Brenteila fin contro il Mon­
tello. 

Il grosso della Divisione che trovatasi am­
massato lungo la riva sinistra del Brentellone, 
la brigata Pistoia tra la ferrovia e la strada 
Biadene-Oornuda, la brigata Napoli ad Ovest 
di detta strada, i quattro squadroni di caval­
leria dietro la brigata Napoli, il 5' bersaglio-
ri sulla sinistra della brigata Napoli ; le due 
batterie d'artiglieria sulla strada Cornuda-Bia-
dene, verso il ponte di Traisana, appena ap­
postate ricevettero ordine di marciare avanti 
e prendere posto nei pressi della strada Fel-
trina a Oornuda.; 

Alla partenza stamane dagli accampamenti 
delle rispettive truppe pel grosso della Divisione 
fu disposto cheli puntod'incolonamento sarà il 
bivio dello strade Biadene-Traisana-Cornuda e 
Biadene-Pederiva-Rivasecca.éio sfllarnento si 
effettuerà nell'ordine seguente: 5' Bersaglieri, 
Brigata Pistoia 3R- 3(5-, Brigata Napoli 75' 
76, 2 batterie d'artiglieria, i squadroni di ca­
valleria. ..." 

Ogni soldato dovrà avere nella giberna N. 8. 
cartuccia di polvere nera e 6 cartocci a pol­
vere fumigina per ogni pezzo. 

*%. 
Le primo scaramuccia si sentirono alle 9, 

circa; la batteria d'artiglieria partito nero; 
(Nord), già appostata alla stretta sa uria' col­
lina a destra della strada, feltrina di fronte 
alla Rocca di Oornuda., non lasciando tempo 
all'artiglieria di Verona (partito Sud), biauco 
di appostare i loro pezzi che erano comparsi 
sopra ad alture nella località detta Case Ros-' 
se,verso Onigo. 

Il fuoco fu veramente accanito per parte 
dell'artiglieria nera: i colpi si succedevano con 
rarissimi intervalli. 

I bersaglieri che vennero mandati a difen­
dere l'artiglieria da ogni eventuale attacco, 
parte .di essi si disposero anche .lungo, la 
costiera Òvest della Rocca, fiancheggiati in 
questo punto purè da quattro compagnie di 
fanteria che terminavano fino quasi alla chiesa 
posta sulla sommità di detto, monte. 

Finalmente sento.un colpo ,di cannone spa­
rato dall'artiglieria avversaria (bianca). I neri 

rispondono questa volta, con della fucileria, 
poiché finalmente la fanteria do! partito Nord 
(bianco) si è fatta vedere situata di fronte alla 
nostra artiglieria. 

Il cannone del partito riero (Padova) contì­
nua a tuonare incessantemente; ora il partito 
risponde con più frequenza, 

La fanteria (nera) disposta a sinistra della 
strada Feltrimi ha aperto il fuoco con altra di 
fronte bianca (Verona). 

Non tardo a notare che fin da principio le. 
posizioni prese dal partito Nord (Padova) erano 
oltreroodo favorevoli. Figurarsi I L' artiglieria 
preride posizione in un posto propizio per 
non dar campo all'avversario di postare i suoi 
pezzi ; così pure tutta le altre truppe che prese­
ro posizioni troppo favorevoli per avere ormai 
timore di una ritirata. 

Alle 10 1/2 fu dato il primo segnale del ces­
sare del fuoco. 

Alle 11 1?2 venne ripreso l'attacco della ma­
novra principiando ancora a colpire l'artiglie­
ria Nord' (Padova) a cui rispose quella Sud 
(Verona). , : 

E qui lasciatemi fare una osservazione che 
credo giustissima. Cóme va che l'artiglieria del 
partito Sud che venne bersagliata per più di 
una quarantina di colpi da quella di Verona 
si trovava ancora in forza da poter rispon­
dere? ' 

Avrei voluto vedere che invece di polvero 
da quelle bocche sortissero materie più con­
sistenti, e cioè in caso di vera guerra quanti 
colpi avrebbe risposto! 

Del resto più che dall'artiglieria il fuoco in 
questo secondo attacco fu mantenuto vivacis­
simo dalla fucileria, che durò, come ho notato, 
per quasi un'ora. 

Il partito Sud (Verona) ha spiegato un bel 
numero di forze, ma quelle che si sono potute 
vedere com'paryBi'O'da'una' località sofà'detfa 
i boschi divisa peraltro in diverse colonne. 

doveva fare. 
A colazione, il re la trovò pensosa, la sua 

allegria èra scomparsa, egli la interrogò; ella 
riguardò quella circostanza come un avverti­
mento di Dio, e gettandosi tallo ginocchia di 
suo padre, gii raccontò quanto era acca­
duto. 

— L'amate voi, Maria? chiese il buon prin­
cipe. 

— Non |o so, padre mio; sono assai profon­
damente tocca per la sua domanda, ma non 
so rendermi conto di quello che provo: è gioia 
o timore, e forse anche speranza. Padre mio, 
leggete nell'animo mio e decidete del mio av­
venire. 

— Parlerò oggi stesso al colonnello, rispose 
Stanislao; io non voglio che la vostra felicità, 
fanciulla mia; e se l'avrete con quest'unione, 
essa Varrà per me tutte,le corone del globo. 
Siate tranquilla, tutto andrà per il meglio. 

La principessa entrò nella sua stanza e non 
ne uscì in tutta quella giornata. 

Quando gli ufficiali andarono alla, sera per 
la loro solita partita, Leczinski li impegnò de­
stramente con la regina e distribuì le mar-
Che in modo da lasciare libero, come lui, il 
signor d'Estrees. 

Quando tutti furono occupati, egli lo invitò 
a passare in giardino, o almeno si diresse con 
lui verso il terreno incolto che portava quel 
nome, e senza prender tanti giri, andò dritto 
al fatto. 

— Mia,figlia m'ha detto tutto, signore, e io 
non ho che una risposta molto semplice da 
darvi. Ho rinunciato per sempre alla corona; 
non sono dunque ora che un semplice genti-

LE GRAND11MANOVRE 
,; " " NEL PIEMONTE •"•,• / 

Pinerolo, IO 
Il Re col seguito si recò in vettura a Torre 

Pollice, accoltovi da grandi dimostrazioni della 
popolazione valdese. Visitò vari istituti. Ritor­
nando volle visitare il generale Della Rocca 
ebo trovasi in villa a Luserna. 

in seguito il Re è partito da Pinerolo polla 
strada Piossasco Orbassano e salì per assistere 
alla manovra, sopra l'ultimo contrafforte da­
vanti a San Valeriano al di là della strada 
provinciale. 

La terza divisione, formante l'ala destra 
dell'armata di De Sonnaz, mossa da Pieve-
Scalenghe-Airasca fu la prima a trovare il 
contatto col nemico forte di tre divisioni e di 
una brigata di cavalleria, rappresentata da 2 
reggimenti di bersaglieri e dal reggimento Pie­
monte Reale. 

L'incontro avvenne presso la cascina Ca­
stelletto, dietro il torrente oKlsola a nòrd est 
del Castellò di Marmaglia, dove 11' generale. 
Delu, che comandava interinalmente, ammasìò 
molta artiglieria, ed- eseguì un quarto di con4' 
versione a. sinistra. Oontemporanearnente la 
quarta divisione, avanzandosi alla sinistra della 
terza* per la Marsftglla ne secondava 11 mo­
vimento mentre la brigata di cavalleria auto-.-
noma, oltrepassato il torrente Chisola presso-
Volvera,, completava l'aggiramento spingendosi 
fino sotto le alture di Piossasco. 

Il primo corpo d'armata da Buriasco se­
guendola direttiva tiscina-Oumiana, appog­
giando la sinistra alle alture, entrava in azione 
più tardi, tenendo una brigata in riserva. Il 
partito nemico, attaccato, fortemente alle, due 
ali, si ritirava per fare una seconda brillante, 
resistenza dietro la strada che va da Piossa­
sco a Frossasco, la quale elevasi a terrapieno 
lungo la fronte dì circa 6 chilometri. 

Superata anche questa .resistenza Tarmata 
di De Sonnaz avanzavasi ricacciando il nemico 
verso le alture, dietro l'angolo al cui vertice 
trovasi OUmiana. 

Le avanguardie del 1; corpo, inseguendo il 
nemico si sono spinte fino sotto le alture di 
Oumiana, terminarono l'azione con un bril­
lante attacco alla baionetta. La fazione odierna 
fu riuscitissima nel suo insieme. 

Il, Uè, terminata la ' fazione, si è recato à 
Oumiana, ossequiato dall'onor. Bosetti, dall'au­
torità, ed acclamato dalla popolazione. Il Re 
è ritornato circa alle ore 2 a Pinerolo sempre 
a cavallo. 

Pinerolo, IO 
Il Re è partito a cavallo per Torino alle 

4.20 accompagnato dall'aiutante di campo e 
col seguito di alcuni ufficiali della scuòla di 
cavalleria.,La popolazione gli fecejjna, iropo-
. .. , , • - i . -^^ri-- ' *Z*&WM*<«n*W*mm - Mirami» '*•» 
nente dimostrazione. 
(gli Re ha elargito 12,000 lire a, scopo di be-
neficuriza. 

luomo come voi. Sono povero in questo mo­
mento, ma non lo sarò sempre. I passi che ho 
fatto, fare mi danno la certezza di ricuperare 
gl'immensi beni de' miei antenati ; mia figlia 
li avrà in dote. Io non domando che una 
cosa in ricambio. Devo allo scettro che ho 
portato delle particolari considerazioni; la fi­
glia d'un re, per quanto spodestato esso sia, 
non può rinunciare assolutamente al suo ran­
go nel mondo. Ottenete dal reggente che vi 
nomini duca e pari, venite poi a chiedere la 
vostra sposa: io impegno la mia parola e la 
sua che la troverete fedele e affezionata, e noi 
non sappiamo mancare ai-nostri giuramenti. 

— Sire, io partirò questa notte per Parigi: 
non ho parole per dipjngervj quello che pro­
vo; la mia riconoscenza è superiore, alle pa­
role; la mia vita intera ve |o proverà. 

Tutto ciò avvenne senza frasi, senza prote­
ste da una parte dall'altra, ma semplicemente, 
lealmente, con una grandezza degna dei tem­
pi antichi. 

Tengo tutti i dettagli di quest' affare dallo 
stesso maresciallo, e molti anni dopo di quello 
che tutto questo successe. 

Egl| non chiese di rivedere la principessa, 
pregò il re di metterlo a' suoi piedi, comprese 
il sentimento che la tratteneva nella sua stanza 
e uscì dopo aver preso congedo dalla regina, 
dopo aver ottenuto il permesso di scrivere 
spesso, e la promessa di lunghe ed esatte ri­
sposte. L'indomani, al suo svegliarsi!, Maria 
seppe quanto era accaduto; ricevette il. bacio 
e la benedizione di suo padre che le disse : 

— Il vostro destino, fanciulla .mia, è ora 
nelle mani di Dio. 

, .. PARODE DI COLORE OSCURO ,., 
Parlando delle feste franco-russe che si fa­

ranno a Tolone a Parigi in ottobre, quando 
arriverà la squadra russa, là. Koelnische Zei-
lung scrive queste parole : ' 

«Noi continueremo anche dopo queste feste: 
ad essere calmi nella nostra forza e ciò sarà 
a noi tanto più facile in quanto vogheremo a 
che l'arroganza di cui i francesi faranno prova 
dopo le feste franco - russe, sia raffreddata 
" d a un'altra manifestazione,, che farà loro 
comprendere di nuovo, come vi siano ancora 
nel mondo forze bastevoli per contrabilanciare 
l'alleanza franco russa». 

È un fatto,che i francesi stanno imballan­
dosi in modo speciale in prospettiva di questa 
visita russa : — basti dire questo, che il Con­
siglio generale dell.» Basse Alpi ha proposto 
in una sua seduta che il 13 ottobre, giorno in 

cui lai squadra russa si ancorerà a Tolone, 
celebrato in tutta la Francia, come festa h 
zionale. : . , 

Le pretese rivelazioni 
. ... ..DELLO ZAMMAtUNO ,; 

Dal]'opuscolo Zammarano, che del 
resto va preso con molta discrezione 
poiché si tratta di un accusato che-
cerca di gettar la colpa su altri, ri­
sulta chiarissimo che le sue pretese 
confidenze sulle condizioni della Banca 
Romina le avrebbe fatte soltanto ui 
minisiri Miceli, Chimirri, Lacava e 
Grimaldi. 

— Ohe,la sua volontà si compia, signore, 
rispose inginocchiandosi dinanzi all'immagine 
della Vergine. 

Furon questi tutti gli sponsali d 'una gio­
vane, alla quale la Provvidenza destinava il 
primo posto dei mondo intero. Questa storia 
mi è sempre sembrata ammirabilmente inge­
nua e bella; la nostra santa regina aveva per 
me un' aureola di più quando ci pensava. 

Il conte d'Estrees giunse a Parigi, vide il 
reggente, gli chiese in grazia il titolo di du­
ca e di pari, senza nascondergli con quale 
intenzione. Il duca d'Orléans non. amava i 
d'Estrees; egli aggrottò le sopraciglia a quella 
notizia, e guardando il conte con.aria quasi 
furibonda: 

— Voi non avete riflettuto a quello che 
chiedete, signora; quest'alleanza è impossi­
bile; l'onore della Erancia e delle, teste coro­
nate s'oppone ai vostri desideri. Noi nonpos-; 
siamo lasciar discendere la figlia d'un, re fino 
al livello d'un semplice colonnello. Rinuncia­
teci, e più non ne parlate, è un affar intera­
mente finito, un rifiuto senza remissione. 

II conte d'Estrees,non fu padrone d'un pri­
mo movimento di dispetto: 

Ah! monsignore, ci volle ben poco che 
mia zia non diventasse vostra avola I gridò. 

—. Questo è vero, signore, rispose il reg­
gente con la dignità che sapeva tanto bene 
qualche volta usare; ma mio avolo si chia­
mava Enrico il Grande e faceva salire sua 
moglie fino a luil . 

Il signor d'Estrees uscì disperato e passò 
una notte spaventevole; dopo un rifiuto così 
formale, non gli restava che una cosa sola a 

Dispacci Telegrafici 
• (AGENZIA STEFANI) 

WASINGTON 9. ~ "Za'signora Cleveland 
partorì uria femmina. 

LONDRA 9. '—- In .causa dello sciopero 
nelle miniere di carbon fossile 300 soldati 
sono partiti par Pontyprldv Un distaccamento 
d'ussari con 30 cartuccie ciascuno è partito 
per il Jorkshire, 150 dragoni per Leeds e 21 
soldati per Midland. 

R(0 JANEIRO 9. — Dicesi che, le navi in­
sorte sono partite per impadronirsi del forte 
di Santbs ed unirsi alla rivoluzione di Rio 
Grande. i; 

BUENOS AYRES' 10 Le notizie che 
giungono qui da Ria Janeiro sono contraddi­
torie.,E sempre vietata la.trasmiss|one dei te­
legrammi d i L Ì j ^ s i l e ^ ^ ^ , ^ , . » , . 

I Santa 
Cruzè ancora ih mano; del.governo. La flotta 
insorta, comandata dal'contrammiraglio De­
lusilo, tira colpi isolati contro la fortezza. 11 
congresso deliberò di porre la città in stato 
d'assedio, Finora però tale deliberazione non 
fu sanzionata dal vicepresidènte delta feptilw. 
'blica. T ; , 

MADRID 10. — Venerdì sera vi furono dei 
disordini a Santanden La plebe fece chiasso 
ma con poco danno e? l'ordine fu facilmente 
ristabilita. I disordini sisono poi rinnovati 
iersera a Santander. 

La gendarmeria respinse i dimostrariti. Vi 
furono cinque contusi. Si fecero undici ar­
resti. '•' 

BUENOS AYRES 9. - Olivera si è dimes­
so in causa d'un dissidio col comando delle 
forze al Piata. 

BUENOS AYRES 9. — Avvennero conflitti 
nelle s-ràde di' Tacuman fra i ribelli e le 
truppe provinciali. Vennero tirate delle fuci­
late dai tetti. I ribelli si impadronirono della 
stazione. 

BUENOS AYRES 10. — Il Senato ratificò 
il protocollo col Ohilì. 

Gli insorti di Tacuman ricevono rinforzi. 
PARIGI 10..— Il granduca Alessio di Rus­

sia è arrivato stasera a Parigi. 

fare. Scrisse a Stanislao, gli raccontò parola 
per parola la sua conversazione con il reg­
gente, gli espose la sua posizione e la neces­
sità imperiósa che.lo obbligava a non, più ri­
tornare a Wissembqurg. 

« Amo la principessa Maria d'una tal pas­
sione, che l'idea di rivederla come un estra­
neo mi uccide. Ditele, sire, ve ne scongiuro, 
che io vado in cerca da lei lontano d'una ste­
rile gloria; ella saprà che, se il destino non 
accondiscende ai miei desideri, io non era al­
meno indeguo d'aspirare al suo cuore. » 

Ricevuta questa lettera, la povera famiglia 
fu colpita d'un immenso dolore. 

— .Credete voi, alla promessa del reggente, 
figlia mia? chiesa Leczinski. 

— E come potressimo crederci in i faccia 
alla misèria in cui ci lascia? , 
. — Non avete dunque speranza in un più 

lieto avvenire. 
rrf Spero in Dio, padre mio I rispose l'an­

gelica figlia giungendo le mani. 
— Ebbene I.. ebbene I.:. volete: sposarlo ciò 

iiull'ostante ? volete essere la. contessa d 'E­
strees, moglie d'un colonnello? 

= , Questo non.si può fare, perchè sono la 
figlia di Stanislao Laczinski, re di Polonia* e 
inoltre mio padre essendo infelice, tanto più 
devo rispettare ih me la sua decaduta gran­
dezza. 

Il buon re si gettò tra le braccia di isua fi­
glia piangendo. . . . 

(Continua) 
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GioRNqjEfìmmm 
Ieri, si può Sire, fu W prirttó giorno che 

aperse la sèrie, citò p'roml'tt'è di essere 
assai lunga, 'del 'disborsi poètici ai quali 
asftbiaifi'o ne'dessariamfcntó raspollarci.'" 

X 
La rassegnazione, proprio, è la parola, 

che si addice a questa necessità, poiché, 
dai primi assaggi, ci si presenta la pro­
spettiva di un monte di retorica, sotto la 
quale il più paziente lettore sta per, essere 
schiacciato. 

X 
Beati coloro che non sono costretti a* sob-

barcavisi per dovere d'ufficio I Menò male 
che per solito i discorsi vanno di pari passo 
coi banchetti, e ai banchetti si mangiai 
si beve allégramente anche aU'infuori tìt 
ogni considerazione politica. 

'••'[".".'. . 71 ' ! 'X ' ; ; - ; ' . ' ' -':-.-
Parlarono fra gli altri Villa a Cocconato, 

Cavallotti a Chignclo di Po, il Crispì ;a 
Palermo, e il Saracco a Bisagno. In con­
clusione ce n'è stato per tutti i gusti. 

X 
È però notevole che i fogli ministeriali, 

nell'atto stesso che affettano indifferenza 
per il risveglio di quella, ch'essi chiamano 
pretesa opposizione, se né mostrano effet­
tivamente impensieriti come si vede dalla 
loro analisi molto partigiana dei discorsi 
dei nostri amici, mentre portano alle stelle 
quelli' dei loro patroni. • 

X 
A nostra volta diciamo liberamente che 

il discorso dell'onor. Villa fu una ingiusta 
e s'c'onveniente requisitoria contro 11 mini­
stero Ruatnì, ciò che dimostra che il corag­
gioso avvocato della sinistra ha molta pau­
ra dei reverians; è fu nello stesso tempo 
un'apologia sfacciata del Ministero attuale, 
che ha condetto l'Italia allo state ridente 

, ih cui sì trova,(I?) 

11 discórso del Saracco, dèi quale riporr 
tiamo pia avanti un breve riassùnto, fu 
modestissimo, e alienò da sconveniènti at^ 
tacchi contro gli assentì. Fu piuttosto un 
incoraggiamento a sperare ancora nelle rif 
sorse della patria:'incoraggiamento stante-
più notevole da parte di ehi non ebbe maj 
pelo sulla lingua, quando si è trattato di 
risvegliare l'attenzione del paese sugli; er­
rori di deputati e di Ministri, qualunque 
sia" la parte della Camera in cui siedevano. 

X 
! discorsi di Crispì e di Cavallotti, poco 

riguardano la politica generale le questioni 
'Speciali della situazione interna: Crispi 
,ha, parlato del tiro a segno, Cavallotti; 
della questione sociale, non che del cre-t 
dito e degli affari bancari,'ma ci mancai 
fino ad ora il riassunto di quanto hanno 
detto. 

La cronaca estera oggi si restringe alle par-; 
ticoìarìtà sulla presenza del Principe di Na-, 
poli alle manove di Metz e alla sua par­
tenza e arrivo a Karlsruhe, dovè fu accolto; 
festosamente dalla Corte Granducale di: 
.Baden. 

X 
, Quanto all'Imperatore Guglielmo, nuovo 
rapsoda, che va riscaldando gli spiriti bel-, 
ligeri dèi Lorenèsi, ha pronunziato il suo 
•centunesima brindisi, accentuando con frasi 
assai marcate l'intenzióne della Germania 
di tenersi quello che ha. Chi può dargli 
torto dopo tanto sangue sparso? Il torto è 
piuttosto di ripeterlo troppe volte. 

IL PRINCIPE DI NÀPOLI 
IN GERMANIA. 

Si telegrafa da -Metz, 40, sera •. 
« ÀI pranzo di iersera, in onore del 15' 

corpo d'armata, l'imperatore si congratulò 
col corpo e col sud comandante ; gli fece 
grandi elogi per la eccellente e completa e-
ducazioue che il corpo dimostrò durante la 
odierna rivista. 

Disse ohe il corpo dimostrò e conservò un 
attaccamento alle vecchie tradizioni, stimolato 
specialmente dal terreno che occupa, dalla 
magnifica e bella città tedesca che ha per 
guarnigione. 
lì V Imperatore comprese noi brindisi anche 
l'ispettore del corpo, il granduca di Baden. 

Disse che egli era uno dei principi che par­
tecipò a tutti gli storici fatti della grande e-
poca di Guglielmo I: 'e quegli che primo pro-
Clamò a Versailles il nuova imperatore e che 
sempre trovasi pronto, occorrendo, a difen­
dere l'impero, tedesco e la patria tedesca. 

Il granduca di Baden risposo al brindisi del­
l'imperatore ringraziando e facendo voti che 
IHmperature viva lungamente felice in mezzo 
alla pace, alla testa dell'impero. 
' — Il principe di Napoli è partito da Metz 

per Karlsruhe, alle 11.15 calorosamente ac­
clamato dalla popolazione. 
'-'Dopo una 'mezz'ora giùnse con T imperatore 
a Kurzel. 

• Ivi Guglielmo dopo di aver';-assistito al "ser­
vizio religioso, ò partito a mezzodì col princi­
pe di Napoli per Karlsruhe 'acclamati da una 
folla '«'norme, '•'.'••. 

Si ttìegfafa da Cariarono, 10'i 
L'imperatore'e il prìncipe di. Napoli sono 

arrivati, e furono. ricevuti dai granduca,- dai 
ministri, dal corpo diplomatico, accolti con 
vivo entusiasmo. *' 

La città è magnificamente pavesata. 
L'imperatore é'd il principe di Napoli si re­

carono al Castel io ove vennero ricevuti dalla 
granduchessa. 

Stasera vi fu pranzo di famiglia, posciajuna 
grande fiaccolata ». . . ; 

DISCORSO SARACCO 

Si ha da Bisagho, 10 : 
« Là Società operaia festeggiò il ventennio 

della Suri fondazione con un banchettò cui as­
sistettero gli onòr. Saracco, Màggiòriho-Fer-
raris e Bòrgatta. 

L'on. Saracco, presidente onorario della 
Società e padrino della bandiera, fri fatto sé­
gno a calda Ovazióni. 

Saracco ringraziando salutò i lavoranti ! e 
disse testualmente così: «Corrono tempi dif­
ficili pel nòstro credito ingiustamente de­
presso; e la sfiducia è penetrata negli Animi 
anche aldi là di ogni equa misura. 

«Non siamo poveri come altri ci vuol far 
credere. 

«Là patria non deve disperare di sé stessa 
perchè vòglia su Ossa l'augusta flguiia'del:Rò 
Umberto, sollecito non solò della1 gloria e del­
l'integrità della nazione, ma anche del' benes­
sere morale ed economico delle' class! lavora­
trici. ' ; I 

«Egli non mancherà di imprimere al sup 
govèrno un indirizzò forte e sapiente ohe rii-
có'ndu'ca la calma e la fiducia nel paese b 
guarentisca l'avvenire delia patria ». 

Parla poscia degli interessi locali. 
Béve alla salute del He. (Grandi applausi).' 
tin popolano avendo ricordato che il Rè 

Umberto andò fra i colerosî  mentre il prin­
cipe d'Angiò fuggi da Napoli'in tempi di chof 
lera, Saracco rispose : « Ma gli Angiò caddero 
ed i Savoia non cadranno mai». 

Parlarono poscia, vivamente applauditi, gì) 
onori; Bòrgatta e Maggiòrinò-Pérràris i>. 

manipolazione dei processo 
, por alt scandali b»ucaril 

I '^ 5.11 U-'^-tO—- — . . . . : • t A : 

Parecchi giornali vanno pubblicando il te-! 
sto dell'ordinanza della camera di consiglio 
relativamente ài procèsso dèlia Banca Rótìianà;; 
sui' contenuto 'di questo documentò, ò ih ge­
nerale in merito all'istruttoria del procèsso,, 
sono giustissime queste considerazioni inviate, 
dalla capitale al notino, di Napoli: 

Fin dà quando s'incominciò à parlare delie, 
responsabilità politiche è morali incontrate da­
gli uomini politici colle Banche di emissione, 
e spèblàlmónte con la Banca Romana, si capì 
subito Che le battestesarebbero toccate ai j 
pesciolini, e che per i pesci grossi sì sarebbe ] 
trovato uno scampo tra le maglie della rete, j 

II sostituto procuratore del re cav. De Lee-; 
"tis, sé potesse parlare, ne direbbe delle belle. 
Egli, dopò aver posto la massima "'diligenza 
nel raccogliere le prove giuridiche, politiche 
e morali, contro gii imputati e gli indiziati di 
relazioni illecite con la Banca Romana, dopo 
avere diligentemente fatto il processo penale 
e il processo morate,'ha veduto mutilata l'o­
pera sua, Sconvolta da cima a fondo, fino a 
non riconoscerla più. 

Quando gli furono dati nelle mani i mate­
riali per istruire il processo, già i pesci erano 
stati messi in salvo; tuttavia con la sua abi­
lità con ia sua arte ed avvedutezza era riu­
scito a scovarli di 'nuovo, ed a farli ritornare 
nella rete. Non l'avesse inai fattoi 

Egli si è visto Cadere addosso una valanga 
d'insinuazioni, e per poco non lo hanno tra­
slocato. Si troverebbe già chi sa. quanto lon­
tano da Roma, se non si fosse temuto uno 
scandalo grave. 

Intanto si trova accantonato, è nel processo 
della Banca Romana non ci entra più, he 
punto né poco. Gli tócca invece il dolóre di 
vederne di tatti i Colori. : 

Egli aveva tenuta distinta la parte morale 
e politica dell'istruttoria, dalia parte penale, 
ed invece il processo, passato nelle sfere su­
periori, è stato manomesso di nuovo, rimpa­
stato con criteri di cui non sì tarderà a ve­
dere lo scopo. 

La parte morale e politica dell'istruttòria 
del eav. De Lectis'doveva servire ed illumi­
nare il governo; specialmente il'1 Comitato-.dei 
sette; invece una sola parte dì questo diligeu-
tissimo lavoro, senza che abbia nessun rap­
porto col processo petialeyvi è stata inclusa, 
col tino disegno di dare ad intendere al pub­
blico cne le gravi voci dei primi giorni, gli 
scandali di cui si è parlato Ipor tanto tempo, 
si riducono a-epse da nulla.. Si; sarebbe enfine 
organizzata una vera sgonfiatura per ciò che 

riguarda gli'nomini politici, specialmente quelli 
che al presente si trovano al governo. 
; Sono state pubblicate liste di persone com­

promesse, ma queste Uste sono mónche, in­
complète, compilate ad arte, hanno Vfrjìì scopo 
da raggiungere nella pubblica opinióne,:'. -
. Tali liste fanno parte del processò""contro 

Tanlongo e compagni, mentre col processo 
stesso* non hanno alcun rapporto. 

Alcune persone.vi sono incluse solo per a-
ver scritto a Tanlongo qualche biglietto per 
raccomandare Io sconto di cambiali dì pochis­
sima entità e che poi non furono scontate o 
che vennero débitamente pagate: e risulta é-
vidente l'artifizio col quale ciò è stato fatto. 
JJÒra verranno le volute rettifiche, le orga­
nizzate dichiarazioni è la spiegazioni discrimi. 
nàtòri, e destinate a dare d'intendere al pub­
blico, ohe gli scandali veri a carico di uòmini 
politici o di certi uomini politici non ci sono, 
e che quanto è stato detto fin qui non è òhe 
una menzogna continuata dell'opposizione [per 
nuocere al governò o per danneggiare le isti­
tuzioni stesse. ' "/'"• 

Certamente qualcuno sarà destinato a pa­
gare per tutti, specialmente I morti. De Zerbi 
non sarà risparmiato più, perchè tanto riven­
dicarne la memoria non gioverebbe ormai a 
"nessuno! , j 

Qualche giornalista, come il consulente di 
Tanlongo, sarà gettato .a mare, ma molti "al­
tri ve ne Sono che presero danaro dalla Banca 
Romana , ed ormai non lo negano neppure 
che continueranno^ foggi stésso, a ricéverne 
altro, e non poco, dagli attuali ministri, sotto 
titoli diversi. 

Il consulente giornalistico di Tanlongo, )1 
quale ha avuto circa 200.000 lire, ehi Sa mài 
quanta gente, quanti epiloghi avrà messo ih 
nota, e chi sa quali somme avrà detto di aver 
loro consegnate. Anche questo verrà a gala 
e facilmente sarà sbugiardato. Convinto di 
menzogna per uno, per due, qual fè'de po­
tranno avere le altre sue operazion', sebbene 
vere? 

Intanto questo signore non è neppure com--
prèso tra gl'imputati, mentre non dovevasfùgf 
gire al tltòVo pél, quale si procèdeva contai 
De Zerbi. Ma egli è uno dì quéi tali che, sé 
sono 'destinati ad essere' gettati" a mare moì 
raimèniè, debbono 'essère Salvati dal Codice 
pénale. 
, Infine si sta organizzando la sgonfiatura del 

processò dèlia Banca Romana per salvare i 
pezzi' grossi. Là mistificazione è! gigàntesca'e 
Vi "è davvero a temere che quésta'vòlta la stà­
tua della'giustizia debba mettere il lutto. '• ' ; 

*-•-- «S ì SMENTISCE- ; 
la voce-del pagamento dei dazi in oro 

Da 'Roma, telegrafano 9, al «Corriere 
dèlia Sera »: 

Si smentisce in modo reciso che il Govèrno 
intenda applicare il ripristinàmento dell'obbligò 
di pagare ì dazi in òro. La legge che abolisce 
il corso forzoso, stabilisce che i dazi si paghino 
In orò-e ili biglietti ex consorziali; quindi le 
dogane sonoobbligàte ad accettare in paga­
mento 1 biglietti dello Stato, i quali sono ob­
bligate ad accettare in pagamento i biglietti 
dello Statò, i quali sono convertibili à.l por­
tatore è a vista in moneta metallica, perciò 
pareggiati all'oro. 

Sronaea del Seg no 
Roma, 9. — Ebbe luogo una visita go­

vernativa a 76 piroscafi che- compongono la 
flótta della Navigazione Generale. 
' La visita avvenne molto ràpidamente: dei 
76 piroscafi presentati, 3 vennero ritirati dalla 
vìsita, 45 furono visitati completamente, 14 
parzialmente ed altri 15 verranno visitati nel 
Corso dèi mése. 

La visita diede risultati soddisfacenti. 
~7 La Tribuna dice che nei prossimi Con­

sigli dei Ministri si approverà il regolamento 
per là vigilanza sugli Istituti di emissione, di 
cui parlasi nella legge 10 agosto'in un lungo 
ordine del giorno votato dal Senato. 
• — Pino ad ieri si parlava del Balabio, que­

store a Palermo che era stato dapprima tra­
sferito a Venezia, e che in seguito sembrava 
fosse stato destinato a Roma; oggi invéce' si 
parla insistèntemente del-'Sento, che, si vuole 
sia già stato.Chiamato a Roma. 

"Torino, IO. — Oggi vi fu a Cocconato un 
banchétto elettorale ih onoro déll'on. Villa, al 
quale assistettero numerosi elettori. Villa fu 
accolto con vivissimi e prolungati applausi, ed 
al- hsvare delle mésse pronunziò un discorso 
interrotto da frequenti applausi, che si' rinno­
varono alla fine. Indi, fra acclamazioni fu inau­
gurato il busto ad Anna Reslgdano, zia del­
l'onor. Villa, la quale lasciò 150 mila per i 
poveri. ' 

«*«• Di un rilevante ed audace furto fu vìt­
tima il barone Luigi Borsàrelll di Rifredo, de­
putato al Parlamento. , 
, Là sua abitazione, nel palazzo MatHini e 
Rossij sul corso V. E. fu, lui assente, 'òo'm*-
plotamente svaligiata dai ladri. 

Telegrafatagli la cose, e tosto giunto a To­
rino, l'on.'B'orsarelIì'constatò'che i ladri a-
vevano fatto bottino di tutti gli oggetti di va­
lore che egli possedeva - cioè tanto per circa 
centomila lirè.,Jptel furto sonò compresi mòfti 
gioielli ed un medagliere, che il barone c'ùst(H 
diva religiosamente. 

La questura ha iniziate le più attive inda­
gini per (scoprire i colpevoli, ma finora' non' 
sa ancora dove mettere le mani. 

Palermo, IO. — Crispi oggi ha convocata 
la cittadinanza palermitana in comizio.al" Po­
liteama per gettare le basi di una società na­
zionale di educazione militare del popolo. 

L'qnor. Crispi pronunziò nel comizio un apr 
plaudito discorso {sostenendo dovérsi ravvivare 
il! tiro,a Segno nonché altri esercizi ginnàstici. 
L assernblea; nominandolo presidènte del co­
mitato lo incaricò di nominarne i membri. 

Pavia, IO. — L'onor. Cavallotti presenziò 
oggi all'inaugurazione della bandiera della So­
cietà cooperativa di Ohignolo di Po. Erario 
presenti molti soci, ì deputati Rampolli e Guerci 
ed alcuni amici di Ràvia.e di, Milano. , 

L'òn. Cavallotti pronunziò un discorso toc­
cante le questioni interessanti attualmente ia 
vita pubblica italiana e specialmente gli af­
fari bancari. 

Reggio Emilia, IO. — Il secondo con­
gresso del partito dei lavoratori, italiani nella 
seduta di stamane'approvò un ordine del giorno 
di Lazzari sull'azione economica del partito 
ed un ordine del giorno di Bianconi sull'or­
ganizzazione dei ferrovieri italiani in un solo 
sodalizio, informato ai principi socialisti. L'ap­
provazione di questi ordini del giorno fu pre­
ceduta da discussioni animate, ma ordinate. 
Oggi si chiuderà il congresso. 

Nella seduta pomeridiana si approvò l'artil-
colo 16 dello statuto-regolamento che stabili­
sce una tassa fra i soci del comitato centrale. 
Si approvò indi una tassa:; progressiva liberà 
'per i.soci professionisti. Si è deciso di tenere 
a, Milano il venturo congresso. Non avendosi 
potuto esaurire l'ordine del giorno, la conti­
nuazione della.discussione fu rimandata a sta1 

sera alle ore 8. Alle ore 4.30 vi sarà al Poli-j. 
teama Ariosto una conferenza del deputato 
Berenici, 

.Brescia, ,10..i— Il Congresso Cinegetico 
chiuse i lavori deliberando Roma Come sedei 
del quarto Congresso.' 

CRONACA BELLA CITTA 
: 11 nome di Kàna 
Ispirato da Un pensiero assai nobile, come 

quello di prender parte ad una festa di fa­
mìglia, ieri sera il gruppódelCircolo Mari-
dolinistico e Chitarristico Padovano, diretto 
dall'egrègio prof. Carlo Sahtatò, ài recò in 
Villa dei Conti Giusti in occasione dèlia Fe­
sta del nome di Maria. 

Il caso è Così raro ai di nostri, nei quali 
a traccia delle buone consuetudini è quasi 
smarrita, che noi registriamo colia più franca 
soddisfazione questo tratto di omàggio spon­
taneo al nostro Sindaco e di sincere felici­
tazioni alla gentle sua Sposa. 

Il prof. Santatò, che, alla cortese ispira­
zione dell'animo, unisce il merito del musi­
cista, dispose pei questa lieta circostanza 
un programma di molto buon gusto, e che 
qui trascriviamo: 

PROGRAMMA 
1. Ó. Saritato. = pollsa - Maria. 
2. id. —. Vàlzer -Una mia scolara 
3. id. -— Magurka -Care memorie 

- Dolo. 
4. F. Francia —'Serenata - Bouquet des 

, dames. 
5. R. Negri ' •= '. . . . : - Scherzo d'Att-

6. N. N. =. Valzer - La Gran Via. 
1. C. Sàntato «= Serenata (dedicata alla si­

gnora contessa Maria). 
8. L. D'Ageni — . , . . . - Ritirata a Si. 

vaglia. 7 
9. F. Francia — Marcia - Menelick. 
Accolti nelle forme più cortesi, e colla 

più cordiale liberalità, i mandolinisti, sotto 
la direzione del bravo loro Capò, eseguirono 
con gran brio e colla più perfetta fusione 
lutti i pezzi del programma," cosi allietando 
per alcune óre di armonie dolcissime il 
sontuoso loco e la nobile Famiglia; dalla 
quale, ripartendo, i soci del Circolo hanno 
ricevuto i. più vivi attestati di riconoscenza. 

Ih quésto incontrò, tratta dalla stessa 
idea, si recò pure alla Villa Qiusti la mu­
sica dell'Istituto Camerini-Rossi, alternando 
con quelle del gruppo dei mandolinisti, le 
sue liete armonie. 

Promozióni nell'esèrcito. 
Dopo le grandi manovre si faranno io pro­

mozioni nell'esercifò. 
.. Saranno collocati a riposò i generali, coman­
danti di corpo d'armata RiCci Agostino, dorsi 

Carlo, presidente del Tribunale supremo i 
guerra e marina-. • 
';.'Si promuoveranno i generali Mirri GÌU. 
seppe, e Pélloux 'Leone a comandaritidl còrpo 
d'armata. 
'" Il generale Dezzaf Giuseppe, ora comandante 

rftl VI còrpo d* armata, sarà nominato prsi 
dente del Tribunale supremo di guerra e ma. 

' r i h a . " " ' ' " " """ • • " ' " " • 

. Il generale Marselii Nicola si nominerà co. 
mandante il còrpo di stato maggiore, 

Ilgonerale Primerano Domenico, ora co. 
mandante il III corpo d'armata, sarà nomi, 
uato capo di stato maggiore e il generale Co-
senz verrà collocato a riposo. = 

M * ,' . ' 

1 * 
Circolo Filoiirartiiliatico. 
Ièri séra uri pubblico 'numeróso 'presenzio 

la recita dì quésto Circolo, in occasione che 
uno dei suoi dilettanti più distinti, 11 signor 
BERTON, dava l'addio della partenza ai col-
leghi. 

Per recitare di botte all'aperto, còl sol; 
tetnbre avanzato," l'aria era un po' umida f 
fresca ; non pertanto speriamo che gl"intor-j 
venuti e le gentili intervenute andranno e-j 
senti dai raffreddori. 

Questo è cèrto: che gli uni è le altre si 
sono completamente divertite, per la ragiono 
prinoipalissima che le vàrie parti del pro­
gramma furono eseguite proprio bene dai Si­
gnori dilettanti. : 

Però à tout seigneur tout honne'ur ! E 
siccome lacerata era per oosì dire in* onore 
do! BERTON, rilevo prima di tutto la bravura 
ond'eglì reoitò un lavoruccio suo: Sentinella 
all'erta: cosi autore ed attore), il Berton ha 
dimostrato un' altra volta la versatilità dolio 
sue attitudini. 

Il Cantico dei Cantici dei Cavallotti ebbe 
per interpreti felici éd: applauditi la signorina 
IDA TORCIGMAM ed i signori NOSBSIRTÒ MAN-
FRON e PIETRO BERTON. 

Una giovinetta di dieci anni, signorina MARY 
PHRETM, dimostrò una vera capacità precoce 
nel Cosi va il- Mondo Unità 'ihia dèi Gài. 
lina., ' 

Il pubblico ha festeggiato' la neò-fllbdram-
matica. con molti battimani ': recitarono par 
bene i signori MANFRON, OARRARI, là sij 
lina AMAMÀ. ZANATA, è il slg. ZANATA. 

In complèsso. ' un tratteniménto riuscitis­
simo. , '"/.'Ji. 

Deragliamento. _ • 
Sul deragliamento di un treno passeggieri 

della linea Parma-Straara, esercitata dalla 
Socjetà Veneta riceviamo le seguenti .esatte 
informazioni. 
.Dei passeggieri nessuno rimase ,ferito; del 

personale di servizio soltanto il fuochista leg­
germente. 

La locomotiva e tre veicoli furono alcun 
pòco danneggiati. 
. Rìtiensi però che il proprietario dei buoi 
investiti del treno dovrà rispondere, dei, danni.. 

Fino da ieri sera (9 corr.) il transito rego­
lare sulle linee venne ristabilito. 

Cimitero Maggiore. 
Fa pubblicato il seguente Avviso di con­

corso: 
1. E aperto un concorso fra gli artisti do­

miciliati in Padova per la esecuzione degli al­
to-rilievi decorativi rappresentanti i dodici 
Apostoli da collocarsi nelle apposite nicchie, 
alte metri 1.80 circa e larghe metri 0.55 circa 
esistenti sulle facciate principali della nuova 
chiesa del Cimitero Maggiore. 

2. I bozzetti dovranno essere eseguiti nella 
scala di 1/3 dell'esecuzione. 

3. La presentazione dei bozzetti dnvrà ef­
fettuarsi il giorno 15 novembre 1893 tra le 9 
e le 3 p. nella sala della Gran. Guardia (del­
l'antico Consiglio) in "Piazza "Uriità'd'Italia, al­
l' incaricato del Municipio che vi si troveràa 
ciò espressementé delegato. 

4. Non verranno accettati bozzetti in altre 
ore o in altri giorni. 

5.'Ogni concorrente è liberò di presentare 
i bozzétti per tutte 12 le figure o per un mi­
nor numero. 

6. I concorrenti non paleseranno il loro co­
gnome e uome ma dovranno accompagnai'8 

ogni bózzette'bou'un motto, 'cheSarà riportato 
sopra una busta.suggellata,'nella'quaie soltanto 
sarà racchiuso un biglietto portante il nome e 
cognome del concorrènte. 

7. I bozzetti verranno esaminati e giudicati 
dalla Commissione Municipale di edilizia ed ór-
nato. 
. 8. Tanto prima che dopo emesso -Il giudizio 

delia Commissione i bozzetti Saranno esposti ài 
pubblico nella sala della Gran .Guardia (del­
l'antico Consiglio) in Piazza Tliiità d'Italia. 

9. Il collocamento dei* bozzétti e-la'loro 
disposizione nella sa'a suddetta' resterà esclu­
sivamente .riservato' agli' incaricati;'del Co­
mune. 

10. Qualora un, artista presenti i bozzetti di 
più figure, la Commissione sarà sèmpre libera 
di scegliere auche il bozzetto di una sola'fi­
gura preferendo per gli altri i bozzetti di ar­
tisti diversi.: 
, 11, Il vincitore o i vincitori del concorso 
tosto avuta comunicazione.ufficiale del "giudi-
zìo della Commissione dovranno 'prestarsi alla 



inutòijW» di un: règolàr-o con t r a t to col 'Mri; 

cinto" ji'èr éìii à'ssiS\nef4nrio a forfait' 'od' in 
jglons dt h. 400 (quattrocènto) per ciascuna 
jijra l 'esecuzione completa, mater ia le e posa 
5 opera coni presi, delle flgu rè secondo i bra­
tti! approvati. Quésti dovranno anzi tut to es -

i r iprodott i ' in gesso e in grandezza d'ese-
ujione «qu ind i in marmo s t a tua r io di .Oarrara 

seccata ' quali tà. Tanto il modello in gesso 

8 l ' a l to - r i l i evo in m a r m o - p r i m a e dopo la 
un posizione in opera dovranno essere appro-
ati dalla Commissióne d'Orbato che a lavóro 
ampiuto ne rilascìerà regolare a t to di collaudo 

w le successiva ' pratiche amminis t ra t ive . 

12, Per la consegna in opera del lavoro non 
terra assegnato un tempo ólaggiore di 

mesi 4 per le figure di I a 4 apòstoli 
id. 6 iti. di 5 a 8 • id. 
io. 9 id. di 9 a 12 id. 

13, 11 pagamento dell' impor to stabilito sarà 
[attuato in due eguali ra te la cui scadenza 
jrrà destinata dalla Giunta a l l ' a t to della s tesa 
(I contratto. 

14, Le spese del cont ra t to r i m a r r a n n o a ca­
irn del Municipio. 

15, Il Municipio fornirà le a r m a t u r e neces-
irle per la posa in opera . 
16, Presse- l'Ufflcìo.téchico'ntuhì6ipa1e:i con-

irretiti pot ranno procurarsi ' i disegni delle 
itcbie io cui devono t rovar posto le 12 figure 
egli apostoli ed aver pure tu t t i gli s ch ia r i ­
r t i di cui abbisognassero. 

PàMiVa, 5 set tembre 1893. 
per l'Assessore anziano i 

•QV SACERDÒTI • •• 
.' i * ; : . 

' * . * • ' 

U teKTOFe G a r M n . ' 
Dal giól'nali d'i Brescia togliamo questi bre-
oenai sulla sera ta d ' o n o r a del t eno re Edoar-
ì Qarbin nostro concittadjno'. ..' . 
La sentinella Bresciana, dice •. ; • i, 
i l i tenore Garbi n può ben anda re superbo 
agli entusiastici applausi con cui il pubblico 
rasciaud lo sa lu tó ' ié r i nella sua se ra t a d' o-
iore. -'-: . . '". 

Questo art ista giovanissimo, daljprofllo gen­
iti óal'g'esto sòbrio, dalla frase 'calda ed a p -
isiobàti, dagli acuti limpidissimi e squillanti, 

liinnaiffl a sé: uno splendido avveni re è' le 
«ose diitòstrazioni di iersera gliene sono 
MgurlSs 

Dopo V a r i a del primo a t to Donna non vi 
tmai.... vennero offerti al s e r a t a n t e : un a-
luccio con bottoni d 'oro e per le da l l ' impresa ; 
Illa Deputazione del tea t ro una co rona con 
tao nastro; da un amico di Padova un o r o -
igloda tavola con astuccio; e Analmente da-
[li a'rtistì" i w gingillo, che venne presen ta to 
W buon Pini-Corsi . ». 

E la Provincia di Brescia chiude il suo a r -
itolo còsi:" 

Nel primo atto riscosse applausi vivissimi 
I tenore Garbin nelle strofe di sor t i ta e nella 
««miai; anzi, di ques ta u l t i m a il pubblico 
lolle il Ws dimostrando al giovine ed esimio 
onore tutta la simpatia che in esso egli ha 

in questa stagione ». 

• \ 
l i b r o d ' o r o . 
L'altra matt ina u n a comitiva di veneziani 

i recarono con una giardiniera noleggiata 
Ili fratelli Oarpanese a M o n t a g n a n a . 

II capo della comitiva, cer to Angelo Via-
ùello-, appena arr ivato s'accorse d 'aver s m a r ­
rito il portafogli contenente L . 250. 

I guidafcora' della giardiniera, Antonio Do-
identi si mise anch' i gli iu ce rca del por-

lafoglio e riusci a t rovar lo ad un cent inaio di 
metri di distanza. 

Corse allora a consegnarlo al p ropr ie ta r io , il 
com'è da immaginarsi , r iograziò Tone­

llo cocchiere'"che" meri ta davvero di essere 
nitto nel libro d'oro1 dei veri e ben rar i ga­
lantuomini. ». • * 

Asta p e r f o r n i t u r a l e g n a . 
Nel giorno 25 del cor ren te Se t tembre , in­

nanzi al sig. Assessore Municipale al l 'uopo de -
, ed alle o i e 10 ant imer id iane , presso la 

Divisione seconda nel Palazzo Municipale a v r à 
igo l'asta per la forni tura della legna occor-

rentQ^nella"prossima invernata pel r iscalda­
talo degli uffici comunal i , scuole ecc . ecc . 

numero di quintali da fornirsi approssi-
•tivainente è di 1029; il prezzo per ogni 

«telo resta fissato in L. 3 salvo le miglio-
fi» 4'asta a favore del C o m u n e . 

L'asta av rà luogo ad unico incanto e col 
sistems della candela vergine. 

la fornitura totale dovrà a v e r luogo ent ro 
il 10 ottobre p . v . 

la Divisione seconda municipale è 
ile.il capitolato d 'appal to in base al 

inalo sarà aperta l 'asta. 
II deposito per adire d 'asta sa rà di L. 500 

ilie verranno t r a t t enu te a quello fra gli offe-
•onti che r i m a r r à del iberatar io , e ad esso sa­
nano restituite solo dopo lodevolmente com­
piuta la fornitura. 

Tale deposito dovrà essere versa to al l 'a t to 
S adire l 'asta, nelle mani del s ig . Assessore 
*e la presiederà. 

• . * . 

Una n o t i z i a p e i v i t i c n l t o r i . 
S. ci telegrafa da Roma: 
H Ministero della Marina ha acconsent i to 

'imbarcare sopra una regia nave dest inata a 

l'Unga Aà'vi'gtzione var io 'cS'ssS di vini in' i^ot-

trglia p W ' i s p e r l m é b t a r e i à ' ' f e f e ' t M l à M aj 

viaggi ed alle diverse t empe ra tu r e . 

- , .?„ 
P e r r l n l è l i c é B r à c c i . 
Dobbiamo rettificare Un eVrora corso ieri 

nel l 'esporre la cifra delle offèrte a favore del 
povero Bracci. , • : 

Dov 'era s tampato : Comm. Cavalletto L . 500. 
leggasi I t . I j , , 3, come da r icevuta rilasciata 
dal collettore sig. Trev isan . 

: ' Vi 
M a l o r i I m p r o v v i s i . 

- Questa mat t ina vennero presi da improv­
viso malore duo individui. 

t ino Mare t ta Antonio in Piazza Garibaldi 
ed uno in via Pozzo Dipinto. , ' '„;,-

F u r o n o ambedue assistiti dalle guardie m u ­
nicipali. 

* * . 
U n s a t i r o . 
Cèrto M, G. È, di S. (Metro in Gù t e n t a v a 

di commet te re at t i innomiii'ibili sopra la r a ­
gazza di 14 ann i P: ' Ahtra. 

L'M. s ' e ra introdotto"figlia casa dèlia Anna 
approfittando dei momento ch ' e r a soia. 

. L 'M. fu denunciato al l 'Autori tà Giudiziaria. 
* # • • 

A. T r e v i s o . 

Abbiamo da Roma: 
Nei vastissimi locali dove già funzionava 

l ' industr ia della ceresina a Treviso, si s tabi-
bìlirà una fabbrica di benzina e s a p o n i . 

La società è anonima con un.capi ta le di un 
milione e mezzo? 

Pare; che la sede della società sì stabil irà 
in Roma. 

' ' , * % • • • ' • . ' • ' • ' • 

A M e s t r e . 
; A ' d a t a r e da oggi ( l ì ) la Società delle Me-
ridio'nali ha stabilita una agenzia di ci t tà a 
Mest re . 
, Tale agenzia acce t te rà nel proprio ufficio, 

spedirà e consegnerà a domicilio 11 numera r io 
e gli oggetti preziosi, i pacchi ferroviari a le 
merci a g rande velocità; prenderà e conse­
gnerà a domicilio le merci a piccola velocità. 

è ' . 
C a r r o z z a r i b a l t a t a . 
Ieri il sig. Adolfo Wollmann t rans i tava per 

la via Contar ina in una carrozza assieme al le 
signore di sua famiglia. 

P e r una accidentale ro t tu ra di un freno il 
cavallo cadde a t e r r a f ra turando così le s tan­
ghet te della ca r rozza . 

F o r t u n a t a m e n t e nuì l 'a l t ro si ebbe a r e g i -
s t r a r e . 

* * • 

B a n d a c i v i l e U n i o n e . 
P r o g r a m m a del concer tò ebe avrà j ' l uogo il. 

giorno 12 dalle ore 8 (die 10 pom'eridianè 
iu Piazzet ta P e d r o c c h i . -

1. Po lka - Liba - Logheder . 
. 2 . a) - Moménto musicale - Schuber t . 

*) - Preludio a t to 'i{ • Lohengrin - W a g ­
n e r . " ' . - > • 

3 . Mazurka - / baci - Classar. 
4. Duet to e t e r ze t t o - Ione • Pe t rè l l a . 
5. Fantas ia originale per Banda e Mandoli­

ni - S a n t a t o , 
6. Marcia - F a r b a c h . 

GIORNALE DI PÀDOVA n 

1 ' 9 L C Q M 0 M E 

p l ù d l l l u s o d e l l a C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
tìa 1 settembre' a 31 dicembre Ì893 

URE S,25 
P u b b l i c i t à i n I V p a g i n a 

MÀSSIMO BUON* PBBZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

^ B Ì L E G p & M M l B E t l ^ E j é è R $ E 
Padóvàf l'i 'sefMnl/rÈ tSSB 

Somere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

— o — 0 = » 0 — 

Iersera al Garibaldi vi fu l ' u l t ima rappre ­
sentazione della compagnia Fournier . 

Tea t ro abbastanza affollato, 
GII esercizi dei cav . Fourn ie r furono im­

mensamente gusta t i e vivamente applaudi t i . 

Anche le esperienze della miss Abbett furo­
no applaudi te . 

Però la b rava compagnia doveva ave r m i ­
glior fortuna di quello che ha avuto perehè 
ve ramente lo mer i t a . ' u i 

S C U R A D A 

Nulle dotte a sacre carte 
Troverai tu due persóne ; 
Fa di loro la riunioue 
Ed uà fior ti sorgerà. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
MÓNTE-CB.1STO 

P I A Z Z A C A P I T A N I A T O N . 2 5 3 A 

D' A F F I T T A R S I 
CASA civile con vasti locali te r reni sulla piaz-

; za, i 'dipèudenti dall 'abitazione. . . „ . , . , 

R o m a 9 
Bandita contanti ^t,— 
EWjita"f8Mne .J8,8a 
Banoa Generale ilf^'"" 
Cre^ito.mobiliare ìMflO, -
AikaiKA^oo Ptatilia,--. 
Azioni S. Irefliobiliaré , i>a, -
Parigi a 8 mesi • ~ - , ~ 
Lonilra.a 3 mesi f *=•,«* 

M i l a n o 9,..; 
Bendili tt. contanti 09,77 

» «no '98,8B 
Azioni Moditòrr. -,&1G,S0 
LatóMu BÓ'BBI l a p , -
Ootànifloio Cantoni tìjP.— 
Kavtgaaìobe generale 'SQ8,— 
Bafflnerla ^ucolieH t i f o , -
So'vvenziouì tH8,— 
Sooietì Veneta Ì'S8.=< 
Obbllg. morid. . | | l ,5 i l 

mimo 3 0|0 8ì)Ii 
ìfrancìa a vista 
Londra a 3 moBi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 
Rendita italiana -
ÀEioni Banca Veneta 24u\= 

* Società Veneta \-^,— 
• Col. Venez. 466,80 

Obblig. prefit. venez. ¥6,— 
F i r e n z e 9 ; „ 

,80 
(7,(19 

18!7,20 

98,98 

BenSita italiana 1^,83 
Cambio Londra M,08 

» Francia 1H,M 
Azioni F. M. 64(1,10 

: » . Mobil. 4»,=. 
T o r i n o 9 1 Bendita contanti 98,80 

9*62 » Uno 
98,80 
9*62 

Azioni Ferr. Medit BlftSO 
, > » Mer. Oli i . -
Csedito Mobiliare 4t1i,— 
Banoa Nazionale 120»,-
Banca di .Torino 834, -

P a r i g i 9 
Bendila Ir. 3 D[(l . 99,40 
BKni 8 0(0. f » j . . . 
Idem 1 irS 0|0 
Idem ital. B 0[0 
Cambio s. Londta 
OoflsolWatiijngl. 
Obblie; Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita torca 
AUIOA „4i_£uicl 
lunisino auovo (J 
Egiziano ' 6 Oi'O 
Senilità ntighoHBe 
Bandita • ipagnnola 
Banca sòontO'Parigi 
Banca Ottomana 
Credito .Fondiario 
Aziet^'Saes 
Azioni'Panama 
Lotti turchi 

. 90,153 
101,82 
81,33 
4fl,t>8 
9 8 , -

310,SO 

. V ® 
58,00 

-.04,0, • 
1.85, ..-
Bi'0,3i 
94,19 
63,81 
18,=, 

582,18 
'980, -
4711,-r 

1 B , -
88, 

Ferrovie meridionali #74,''* 
Prestito,raeao, , • 
Prestito .nortogheso, 

V i e n n a 9 
Bond. in carta 
• •» ij^'aìrgento 

» ,_ incoro 
> senza tmp1. 

Azioni d'ella Banca-
• • Stab. di óied. 883,30 

Londra 148,80 
Zecchini imp. 598,^= 
Napoleoni d'oro 9,97,— 

B e r l i n o 9 

lv«8 
;»i,3i 

97 40 
97,95 

119,10 
96,75 

984,— 

Mobiliare 
Austriache 
lerèrbWde 
Bendila italiana 

L o n d r a 
Ingieae 
Italiano 
Gamhio, Fpuipin 

„ Germania 

900,90 

48,70 
83,90 

i 

88 7(8 
,l10l7B 
188,60 

I l p a l r i a k - c à a V e n e z i a 
Da persona serissima e in caso di essere 

bene infoi'niata, la'; Venezia venno a cono­
scere e riaUrò iersera, che la |set t imana scorsa 
è ' igiunto, in g ran mistero, a Venezia; il car ­
dinale Sar to , nost re patr iarca.- ; 

| p j questa visita furono a par te solo alcuni 
pezzi g/òslì" del Capitolo e della ar is tocrazia 
cattolica-, 

I Si ign'orano gli scopi delle' visita. 

Il cardinale Sarto1 s i fsarebbé t r a t t enu to qui 

sóltantbStiiSnue o re ; 
M o r t o e n o n i n o r t o ? 

La Riforma pubblici Va' 'éè'g'ue'nfe grave he - ' 
tizia che r ipo r t i amo : 

Ricorderete che du ran t e le diinostrazioni 
di Napoli si por tò in ilE!tffiPH9j.ooft.-i,Urfaij.o}uÌìo. 
morto in seguito alla fucilata tfrata da un ca-

"VàBihióra dal, t r am e 'ch'è il cadavere fu por­
tato alla prefet tura , che lo lasciò r ipor ta re in 
processione. . . . 

pii informa.(li, questa se ra pubblica Una 
notizia da Napoli re la t iva a ciò,' che è g r a ­
vissima. 

Il fanciullo du ran t e la dimostrazióne e r a 
ancora vivo. I l -delegato di pubblica sicurezza 
presente allo scontro si accorse che il ragazzo 
viveva, ma lasciò portar lo in giro. 

(Quando il fanciullo fu por ta to alla prefet­
tu ra ; un. a l t ro delegato, volendo contenderlo 
alla folla, lo,prese.per roano. Il.fanciullo rialzò 
il capo; pui'è dalla prefettura rio Si féceluiclW 
di nuovo, e «osi il povere t to mor i , men t re , 
cu ra to a tempo, avrebbe potuto essere sa lvato . 

L 'EMULSIONE SOOTT ò una scoperta scien­
tifica universa lmente r iconosciuta dalle Facol tà 
Mediche. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni), 
ni Lo esperienze fatte, quan tunque s inora non 
molto numerose, credo mi possano autorizzare 
ad a t t es ta r le che V Emulsione Scott r isponde 
allo : scopo pel quale fu 'fatta. 
' La ordino molto volent ier i nei bambini , che 
•la: prèndono assai; più;,ft>.ejinjeiita'e volentieri 
'dèi comune oliò di fegato di merluzzo. 

Genova, 10 dicembre 1885 
6 . .. Dott . DOMENICO DI NEGRO 

D ' A F F I T T A R S I 
p e i - i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

~ o — 
Appartamento al primo piano in Padova 

via Due Vecchie. 
Rivolgersi allo studio del sig. avv . DONATI 

stessa via n . 63 . 

COLLEGIO CONVITTO D U È L L I 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

G o r e ! e f e i é e n t a r i , t e c n i c i , g in«&sl f t i '> I s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o r i ! a g l i I s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d è m i a l ì a v a l e 

. Q u e s t o '.'Collegio, che e n t r a nel suo 34° unno di vita, l'edule alle o n o r a l o 
t r n f e i o r i i , che gli a s s i c u r a r o n o be l la t'ama in ogni p a r t e c l ' l t a l in , o ra p iena ­
m e n t e t i fga iw.ra to-n-e l l ' a inro in is t raz io i ic e ; , t i c i r o r t i n a n r e n t o d isc ip l inare s/i'óohVlo 
IU ni igl idr i i l o fh iè 'pedagog ic l i e , apro ì'insanitone per l'anno scolastico 1 8 9 3 9 4 , 
a s s i c u r a n d o le famigl ie elio i lo ro figliuoli t r o v e r a n n o cu ro a s s i d u e , v ig i lant i , 
a m o r o s e , af t inché colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a lincilo il prof i t to negl i s tud i . 

. .Dozzina mi t e , p e r s o n a l e co l to o cosc ienz ioso , i s t ruz ione re l ig iosa i m p a r t i t a 
d a do t to e pio s a c e r d o t e , ted ino l t r e lozioni dì mus ica , c a n t o , p i t t u r a , - s c h e r m i i 
e g innas t i ca a n e h i o s u de l le famig l ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

P R O F ; CXV. D. Lu te i T J N Ì J A R E I X I R A O . L U I G I F B H R B R I O 

'tìèretttìrè hiddilicO Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
T e l e g r a m m i p r i v a t i ; p a r l a n o d e l l a 

v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e p r o d o t t a i n R o -

m a j e s p e c i a l m e n t e ! n e i c i r c o l i m i n -

s t e r i a l i d a l l e p r i m a n o t i z i e s u l d i ­

s c o r s o p r o n u n z i a t o . , d a S a r a c c o a B i -

s a g n o . \ - ì 

U n d e p u t a t o d e l l a ' s i n i s t r a , l e t t o u n 

p r i m o d i s p a c c i o in p r o p o s i t o , d i c e v a 

i e r i s e r a : 

« E c c o u n d i s c o r s o . m i n i s t r o : , n o n 

« s i p u ò m e t t e r e i n d ù b b i o c h e i l S a -

« r a c c o h a p a r l a t o i n s è g u i t o a d a c -

» c o r d i , p r e s i p e r . r a c c o g l i e r e l ' e r e d i t à 

« d e l M i n i s t e r o G i o l i t t i . » 

L ' a p p e l l o c o s ì e s p l i c i t o a l l a v o l o n t à 

d e l R è U m b e r t o ; « d ' i m p r i m e r e a l g o ­

v e r n o u r i i n d i r i z z o f o r t e , s a p i e n t e , c h e 

r i o o n d u c a l a ^ Q a l m a e )a f . . f i d u c i a « n e l , 

p a e s e e g u a r e n t i s c a l ' a v v e n i r e d e l l a ; 

p a t r i a » s i g n i f i c a , s e n z a m i s t e r o , c h e 

. q u e s t i bene f i z j , , e q u e s t e g a r a n z i e s o n o 

c è r i j p r p m e s s e : c h e , b i s o g n a p e r o o n -

s e g u e n z a r i a c q u i s t a r e i p r i m i e r i s t a » 

b i l i r e l e a l t r a . 

I e r i s e r a r i p e t e v a s i l a ; v o c e d i u n 

r i m p a s t o m i n i s t e r i a l e a l l o s c o p o d i 

s c o n g i u r a r e l a t e m p e s t a c h e m i n a c c i a . 

C a v a l i ó i t t S C l i a u v e t 

(S) ':",Ì\ÓMA, I J , a r e 6,53 a. 

Nella p a r t e de l la c o n t r o r e p l i c a di Cava! 
lot t i a C h a u v e t p u b b l i c a t a ièrseVa d a ! Fan-
fulìa. Caval lo t t i 'riél'o'n'ti'a c o m e C h a u v e t hn 
eserci ta to• : il m a n d a t o " di tùj .ore "sul la stia 
pupi l la lioTcta MàMbni . 

11 s t w i c e s s è k ' è d i R a m o g V i l n o 

(S) aOMA, ' 1 1 , o re 8 a.. 

P a r e ' a s s i c u r a t o i c h e ' à l ' poeto di d i r e t t o r e 
g e n e r a l e del la p u b b l i c a s icurezza in luogo 
del cornil i . R a m o g o i n o c h e . ' c o f n e vi t e l e ­
grafai , sarà n o m i n a t o Consigjierfe di S t a t o , 
s a rà c h i a m a t o : il c o m m ; p r e f e t t o , S e n s a l e s : 

li Scnsaj.es è s ic i l iano e p e r c i ò è c a d u t a 
su lui là 's'c'elta; i h - ' v i s t a degli s t r a o r d i n a r i 
p r o v v e d i m e n t i c h e si vogl iono p r e n d e r e pe r 
la P . S . J .n -Sjcj l ia . , 

L a r è ì a z j ò h e s u i l a t t i d i N a p o l i 

', ; é i o l l t t l n o n l e g g e 

(S) R O M A N I , ore 9 a. 

P a r e finalmente s i cu ro c h e j s t a s e r a !a GS'i-
zetta .Ufficiale p u b b l i c h e r à la gelazione, della 
commìlM'òb'e d ' i n c h i e s t a sui, fatti ' dì Na­
poli . ! 

La re laz ione - l unga 60 pag ine - si con-
; fe rma : ; che . : . s i a g rav iss ima pei; il p re fe t to 
*§enìsé,*per il r. comin i ssnr iò c o m m . G a r r o n e 
e p e r . juasi . tut t i i funzionari d i - P u b b J i o a 
SVcliré'z'zà. .* •- .f?;V : , 
, ; h& n o t i z i a . c h e la re laz ione , n o n po tò e s -
| e i i | p u b b l i e à t a s a b a t o p e r c h è romM."6 ip l i t l i 
noti, l ' aveva à n c o r a le t ta , des tò qui la ge ­
n e r a l e ilarità*. '* ' 

Ofmai si è vis to che egli ha l ' ab i t ùd ine 
di d i re che n o n h a let to c iò cheeg l i n o n a m a 
d i s a p e r e , c o m e pe r e sempio la re laz ione 
Alvisi, sul le B a n c h e . P e r la re laz ione sui 
fatti di Napoli p a r e sia lo s tesso , , vo lendo 
l 'onor. Gioli t t i c e r c a r e ogni mezzo p e r t e n -
la re di sa lva re il Prefo l to , p e r non d a r gu­
stò a l l ' oppos iz ione che cr i t icò fin da pr in­
cipio qu'(illu n o m i n a . 

•Anche la r e l az ione del c o m m . R a m o g n i n o 
l'atta di sua iniz ia t iva c o m e d i r e t t ó r e gene­
ra le della P . S. è g rav i s s ima cón t ro la Que­
s t u r a di Napoli c h e egli h a t r o v a t o in uno 
s t a to di d i s o r d i n e e di i m m o r a l i t à s t r ao r ­
d ina r i a . 

Il q u e s t o r e Sangiorg i , ad o n t a che du­
r a n t e i g iorni dc \ t umul t i fòsse a s s e n t e in 
r ego l a r e p e r m e s s o , sarà t r a s loca to pe r le 
condiz ion i in cui lasc ava sus s i s t e t e il suo 
Officio. 

A g l i a z i o n i s t i d e l l a B a n c a R o m a n a 
~ ( S ) ROMA 11, o r e 9,40 a. 

S a p e t e che nel c o m p r o m e s s o fra la Banca 
R o m a n a e la Nazionale q u e s t a si a s sumeva 
la l iqu idaz ione d i quel la a s s i c u r a n d o agli 
azionist i una q u o t a di. 4 8 0 ' li're pe r azióne 
il cui n o m i n a l e e r a di 1000. Ta l e c o m p r o ­
messo p e r ò , non essendo s t a i o acco l to dal 
P a r l a m e n t o ne l l a legge b a n c a r i a , gli azio­
nis t i del la Banca R o m a n a a c c a m p a n o dei 
d i r i t t i p re s so la Banca Nazionale . 

5 Di c iò si d i s c u t e r à fra l 'a l tro su l l ' u l t ima 
a s s e m b l e a degli azionisti del la B . n c a Ro­
m a n a c h e sì t e r r à il g io rno 14. 

I n t a n t o i consigl i super ior i de l le B a n c h e 
Nazionale e T o s c a n a h a n n o d - t e r m i n a t o di 
c o n c e d e r e , pe r v e n i r e ad un acco rd o , agli 
azionis t i del la R o m a n a un d i r i t t o di pre la-
•i. one sul le nuove azioni del la Banca d ' I ta l ia 
al] prezzo di L. 7 0 0 . 

11 P a p a 

(S) ROMA,' 11, ore 11.20 a. 

P e r s o n a che avvic ina il Pupa mi ass icura 
d i e egli non fu m e n o m a m e n t e impres s io ­
n a t o n e l l ' a p p r e n d e r e la notizia c h e si e ra 
sparsa la voce del la sua m o r t e . 

P i ù vo l te , d ' a l t r o n d e , t a l e not iz ia si era 
spa r sa , e s e m b r a che Sua S a n t i t à voglia 
c o n f e r m a r e la. c r edenza che a n n u n c i a n d o ; 
là m o r t e di uno gli si a l l unga la vi ta . ' 

Leone X l l l infatti sta ben i s s imo . 
IH Q u a n d o poi seppe c h e si era g iun t i pe r ­
fino à d i r e che egli era s t a t o ucc i so d a 
tino svizzero, r i se di c u o r e e s o g g i u n s e : Si 
ve le c h e non conoscono di q u a n t o affetto 
eì devoz ione s inora m i c i r c o n d i l a g u a r d i a 
svizzera . 
, ; Io .Vat icano s o n o l ie t i ss imi p e r la b u o n a 
sa lu te de l P a p a . 

D i m i s s i o n i d i u n m i n i s t r o 

(S) : R O M A , 1 1 , ore 10 a. 
11 Diritto smen t i s ce la notizia c h e il m i ­

n i s t ro S a n t a m a r i a vogl ia d i m e t t e r s i ; m a so ­
cio avven i s se s a r e b b e u n i c a m e n t e pe r sa­
lute è rion pe r d issens i con gli al t r i m e m ­
br i de l Min i s t e ro , e t a n t o m e n o j>er d iver ­
genze c i rca il p roces so b a n c a r i o 

11 Mrìtlù smen t i s ce al t res ì che l 'on . Za-
nàrdèl l i i n t e n d a l a sc ia re la pres idenza della 
C à m e r a . T u t t e q u e s t e voci si r i d u r r e b b e r o 
a d ' i n g e n u a m a n o v r a de l l ' oppos iz ione . 

Il Fanfullé i nvece afferma c h e il guar­
dasigi l l i d a t re giorni s ia d imi s s iona r io e 
c h e . t a r d e r e b b e s i a i a c c e t t a r e l e ,d imis s ion i 
nella spe ranza di po te r lo a n c o r a d i s s u a d e r à 
da quel p ropos i t o . 

A. P a l a z z o B r u s c h i 

ì é r ì l 'on . Giol i t t i r i c e v e t t e "a Palazzo Brar 
s d i i l ' ambasc i a to r e R e s s m a m i , c h e lo iti 
fo rmò de l l ' op in ione p u b b l i c a in F r a n c i a ri­
g u a r d o al l ' I tal ia , s p e c i a l m e n t e in seguii." 
agli u l t imi i n c i d e n t i . 

Il R e s s m a n conferi d o p o a n c h e con B r i o , 
c i rca l ' e v e n t u a l e pubb l i caz ione del l ibro 
v e r d e . 

R. OSSERVATOHIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

,12 Settembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ^ r e 11 m. 56 s. 5 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 32 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di me t r i 17 dal suolo a d i 

12 settembre Ora , Oro 
9ant . |31>0m. 

Ore 
9 poni. 

Baròmetro a 0-- mil. 755.9 755.4 757.0 
Termometro centigr. H-18.5 • +22.5 + 18:9 
TeiiMone del vap. acq. 8.5 ' 8.4 i 11.0 
timidità relativa . . 53 42 68 
Direzione del vento . NE SE SSW 
Velocità chil. orar, del 1 -

vènto. . . . . 15 ' • 5 1 3 
Stato.del cielo . . l(2cop sereno sereno 

Dalle 9 an t . del 10 alle 9 an t . dei 11 
Tempera tura massima = + . 2 3 / 1 -

minima = + 12,*4 

P . B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depurat ivo dei sangue 

DEL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, ie perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t ie consuntive 
o dello stomaco, ed in generale tu t t e le formo-
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano part icolareggiate relazioni di Cliniche -
mediche', Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e de l l 'Es t e ro , raccol te in un opuscolo che 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & &,• 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . I la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperlmentato nella mia Clinica ti Ferro 

Pagliari, e ho consta ta to che è tollerati) fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa d>ù 
migliori preparat i ferruginosi , riesce nttln 
tanto per eccitare lo funzioni dello storaac i. . 
q u a n t o per migl iorare la nutrizione generale -

Prof. A. DE GIOVANNI 

A VVISO 

In VIA BORGO BIANCO N . 1111 vicino 
alla Piazza Cavour venne aper to un negozi... 
con scelti VINI nostrani e Veronesi alla spimi, 
ejl in, Fiasco, LIQUORI ed OLII d l , o u i m « 
pr.ovèiiien?e, il tu t to per qual i tà e prezzi d i 
poter ga ran t i r à ì consumator i di andarti •• 
soddisfatti. •*. \ 

C o l l e n i o C o n v i t t o C o m u n a l e 
. M i l i t a r i z z a t o 

D i E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 
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IL COMUNE " Giornale di Padova - 1 ! più diffuso della Città e Provine 
1 5 Gi t ìouo tóo» Orari Ferroviari 

Rete Adriatica 
15 Giurino 1893 

Società Vèneta 
P a d o v a ' 

ì irettò 3.Ì5 à, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Orna, "J,B9 » 
» 9,26 » 

dir.moll,46» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 5,49 » 
onm. 8,01 » 
acce), 9,28 » 

Venez ia 
4,35 a, 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 

,9,15» 
J0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

>mn. "J.30 a. 10.15 a. 
dir, 9,24» 10,52 » 
omn. 1,26 p. 4,45 p. 
diret 2,44 » 4, 6» 
ilir.o 7,41 » 8,56» 
omn. 7,51 » 10,40 » 
«ce. 12,13 a 1.47 a 

5,10 p, 
2,15. » 

10,55 » 
7,25» 

11,26 » 
f.Ver. 
6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4. 5 a 
» 6 , ~ »' 

diretto 8,35» 
accal. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 6,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l ,15p . 
2,3'J » 
8,. 4» 
5,a5 » 
7, 8 » 
7 39» 

11,21 » 
12, Sa 

n i i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - B o l o g n a 

aeo. 6,— a 
misto da Ver. 
dir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. l l i i e ^ 

10,55 a.| 1,13 p, 
6,30» |10,36a. 

10,33» 111,44 p. 
5,10 p.l 7,51 
4,20 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

5,25 a.|10,10 
7,56 » I 9,50 

omn. 
misto 
acoel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25» 

f. ROT. 
P' 2,30 

5,50 
11,— » 
9,37 f. HOT 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

tiretto 6 ,15i . 7 , 3 ^ 
jmn. 6,43» 10,6» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trov. 
cnir. 11, 5» 3,14 p. 
m n i t o 2,25 p. 4,46» 
misto 6,12» 

» 8,30 » 
,rrm, 10,33» 

6, 5 f. Trev. 
11,30» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,=" » 
diretto 10%,36 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
_accel. 6,10»_ 

4,24 a. 
9,14 » 
7,19» 
3, 6p. 
il, 6» 
6,40 » f.ROT 
7,23»daRov 
9,26-» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
' diretto 11,15» 

omn. 1,10 p. 
, ojnn. 5,40 » 
Ida Trev. 6,35 » 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,3«» 

11,44» 
1,44 p. 
6,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

MónseUce-Legnago 

" "~7 ," omn. 
omn. 3,6" {, 
•m n 7,Ì0 

a. 8,10a.f.Leg. 
6,25p. 
8,36» .' -

Belili po-Mon>eftelInpa 
omn.'4.50 a~j 6.50 a. 
u i f to l .20 p. ! 3.49 p. 
Offir, «.16 ,,. | 8.18 p. 

Leghà( |ó -Monse l ìce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54» 
Orna. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. j 8.56 p. 
èmn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. «.18 o. I 10.b2 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 

8,20 » 

li) fino i Dolo (Festivo) — (») D» Dolo (Sentivo) 
KB. I treni 119, 120, 121,: 122,>> 123, 124 faranno Un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P à d o v a 
9,-i a. misto 6,22a. 8,62 a. 

12,36 p. » 9,20» 11,60 » 
4 , ~ » » 12,46 p. 3,16 p. 
4,13 » » (2) 4,24» 5,15» 
8 , - » » - 4,44 » 7,14» 

10,60 . » 8,12» 10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omo.. 4,56 a. 
misto 7,46 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

5,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13». 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4* 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. 

1,30 p . 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

Bagj io l i -Pndova 
misto 6 , = a.! 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,--» 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a. 

» 7,55 » 
omB. 2,16 p. 
> 6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
.4,31, n. 
8,36» 

Vicenza -Treviso 
onm. 
miato 

5,12 a. 
7,59» 
2 46p. 

7,17 a. 
10.32» 

omn. 7, 9 » 9,16» 

Vi t to r io -Coneg i i ano 
onm: 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,™ » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,— a.' 
T,10p. 
7,10» 

1 "Giste 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Brolétto, 35 <J 

F o r n i t o r i d i S . M. i l"He d ' I t a l i a 

r&* soli c h e n é posseggono iljver-o e g e n u i n o p r o c e s s o •£» 

*»Vi,B„|,|,.siwJ^ 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni'di.Vienria 1878,r Venetlft 181C, Filadelfia 1816, Svdney 18B6 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Topino 1884, inversa 188? o molte altre lieorosenee. 

U L T I M E ' , , R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra.t£88 o Palermo 1892 , 

Medaglia d'oro all'i Eept dizione di Barcellona I8S8 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOB1P1CBNZB 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi ed oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
W raccomandato por chi soffro febbri iatormittonti o vermi, od e sorprendente contro guel mslessoro p lodclb 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mai di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debolozsa. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET -BRANCA ad altri amari 

prendersi in oasi di simili incomodi. . 
Questo liquore, composto-dì ingredienti vegetali, si prende moacolato coll'acqua, col seltz col vino e col 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o sigg. Luig i O e P r o s p e r i e P o n z i o B r o g à n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola h. 2 . 

flUAKDASSl DA1LE INNOJMERSV.OLI 0 Ó H T B A F F A Z I 0 N I 
E s ì g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F B A T E L U BBAKCA & C 

solllli 

(«ti. 

ea 
Q 

T3 
ea 

o w 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 
» 6.12 ». 

0,34 a. 
12,60 p. 
7,56» 

Mon t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
misto 8.33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

JEH 

eia 

«s 

C3 

ttHJOT DIGERIR BENE !» pR||^|A PRECAUZIONE 
nei tempi minacciati da. epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque; 
di pozzo e cisterna d ie generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa­
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L'uso dell'ACQUA DI NOCE.ìA 
UMBSA, battericamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

Milano 
CONCESSIONARIO • 
F E L I C E B I S L E B I - Milano 

CD 
3 
CD 

tìsa 

£2 o ' o 

CD 
«rama. 

o 

o * 
OS 

Vedi come piange l 
E con ragiono piange quello swnlurato din alleilo da ernia al illuso ilo qualche im-

jinsioro ò cosireilo a portare un cimo mal costrutto clic gli logora l'esistenza e lo condanna 
Jiroilalnhnmto alla lombo. 

Non cesi gli succcdqrtbbe qualora facesse uso ilei miracoloso 
CINTO D'INTOfZIONE BEL PROF. LODOVICO GIHLARM 

il quale ha nvu'o il plauso universale, n venne Iirevctlnio con Ilccrcio Ministeriale 8 set-
tmilirc 1X88. Il sislcnui è sicuro e ili («dio applicazione, mulo clic lincile un bambino può 
appi corselo La mobilità della lesili (li qurslo t'.inlo ilegolalore, coslrnito » molla, permette 
ili aliarsi , il abbiK.irsi ;, ,|rSlra oil a sinìslra, e pu«i (issarsi nei modo più conveniente, r.osi 
non può dirsi ilei Cimi Uno ail oggi conoscimi, non escluse le piò recenti invenzioni 
• Nessun timo clasiicn in gomma, in pelle od in tela ijqamlo non e munito dei registri 
ilei prol. Lodovico liliilardi non u coralivo, uè tampoco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbe»!re gli incspirli, ceco lutto. So dunque l'infermo spelta guarigione o sol­
lievo da alili emii, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell' indispcns abile 
(.mio Ilegolalore ilei prof. Lodovico Ghilardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. r 

St osserva la più scrupolosa segretezza 
M. Il Cimo Gliilavdi i.on può essere ila cliicelipssia imitato, perchè mosso sotto la gua­

rentigia (ielle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

> PROF. LODOVICO GHILARDI 
Cìfrurgo-Dentisla 

Via Lougarlin, K. Palermo 

Nella nostra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con­
veniènti è con ia massima sollecitudine. 
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I A RfìNNA MRlll A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
t-fl UWIIIl/ì IVI UU Uri consulti nelsuoGabinetto magnetico, 

coii'asBistenza IÌÌ (lue distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata (ama che si è così solidamente stabilita. Iter ottenere un consulto 
mapnetico, dalla, chiaroveggente Sonnambula ANNlfV D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che, per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella rispósta ' vi sarà la. diagnosi e la! ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
pestale o con raccomandata, per 1? Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 
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BICICLETTE! 
* | periezionatissime eli prezzo assai conveniente 

sono quelle fabbricate dalla rinomata.e pre-

)S!158ìì5P^:.'TOVPro"T. 

miatà Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA 'G. R O B B I O N I - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

! OGN FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di car rozze d'ogni genere a par uso p r iva to -
Omnibus - T r a m w a y s - Porgoni e ca r r i . 

Copioso assorti men to , in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in costruzione da u l t imars i , Carrozze usa ta r imesse a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

S = » X * e S B Z Ì X X X O C 3 L Ì O Ì ! S S l X K S L Ì 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

KM 
• * 
• » 

< < • 

• J Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli Jj! I «<• 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello «iabiljmento wassatini 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri-

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo ilei guariti. 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipbfosfiti di calce e soda»' 

E più efficace ; 
dell' Olio semplice ; 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. :" 
L* Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea,, 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. . 
È constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 
porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sui dorso> 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
E S T1 E 

Scuole sec ndarìe pareggiane. ~ F.leiiientmi 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e patenia. 

Si accettano allievi dai s e i ai cSLoc i io i 
anni, -rr- Permanenza in Convitti "4Xsa.ca.ioi'  
3aa.<Ès®i. — Uniforme alla bersagliera. 

Rivolgersi al RETTORE 

Specialità per l'Agricoltura 

CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 
APPROVATO DA REGIE SCUOLE.DI AGRICOLTURA 

tir Applicasi a qua l s i a s i p i a n t a con efficace v i su l t a to -cu 
-Prezzo L. 6 al quintale reso stazione (Milano) 
G, W Ó L P e C. = Milaiir. Corso Gar iba ld i N. 6 4 

Fratelli Drucker e Angela Drag 
t r ovas i vendib i le 11 n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassini 
r*i»ffi«Bin3$tt*VtìiB«S»iE»^mii-«3^^ •I,:AM;,^^.:.^Ì.A*->-Ì-"''-

Padova J.8C8, Prerc. Tip. F. Sacchetto 

http://4Xsa.ca.ioi'

